


Il meeting internazionale “Trieste 2010: che cos’è ‘salute mentale?’” ( febbraio
2010), a cui hanno partecipato più di 1500 persone provenienti da tutto il
mondo, si è concluso con la proposta di costituire una Conferenza permanente,
sotto gli auspici dell’Organizzazione Mondiale della Sanità.
Un gruppo di promotori ha quindi dato vita a un’associazione ONLUS
denominata “Conferenza Permanente per la Salute Mentale nel Mondo”,
dedicata a Franco Basaglia.
Tra i promotori: tecnici che hanno rivestito un ruolo di grande responsabilità
in organismi internazionali, direttori o ex direttori dei servizi di salute
mentale in varie città italiane, docenti universitari, i più stretti collaboratori
di Franco Basaglia, insieme a numerose persone che hanno appoggiato
culturalmente e politicamente i processi di trasformazione coincisi in Italia
con la Legge 180 e la chiusura degli ospedali psichiatrici.
La Conferenza, attraverso un Comitato Internazionale, intende realizzare
l’obiettivo di associare soggetti ed esperienze nei vari Paesi del mondo e
rappresentarne le realtà.



Che cos’è 
la Conferenza?

La Conferenza è:

1. Un’agenzia che fornisce consulenza e assistenza tecnica ai soggetti istituzionali
interessati a iniziative positive per la tutela della salute mentale. 
Rientrano in questo quadro:

• l’apertura di nuovi percorsi di alta formazione per i tecnici impegnati 
in politiche di salute mentale;
• l’allestimento di equipe specializzate per contribuire a progetti 
di trasformazione o sviluppo di servizi appropriati;
• la promozione di interscambi finalizzati ad aumentare la visibilità 
delle esperienze fondate su buone pratiche.

2. Un laboratorio dedicato allo sviluppo di una riflessione interdisciplinare sulle
questioni legate a salute mentale, inclusione/ esclusione, integrazione sociosanitaria
e sviluppo umano sostenibile, tramite:

• lo svolgimento di attività di ricerca;
• la predisposizione di un archivio di testi base;
• la pubblicazione di testi formativi e informativi;
• la promozione di un dibattito permanente che contrasti ideologie 
riduzioniste.

3. Un osservatorio aperto sul mondo. Fra i compiti che la Conferenza si prefigge,
rientra la predisposizione di una mappatura delle politiche e delle pratiche per la
tutela della salute mentale nei diversi paesi.



Perché nasce 
la Conferenza?

Tra gli estremi dell’abbandono e della persistenza dei manicomi in buona parte del
mondo, la psichiatria si è andata disarticolando ovunque in una spiccata eterogeneità
di approcci teorici e pratici. Questi offrono sul mercato soluzioni preformate, le cui
pretese di legittimazione scientifica prescindono tuttavia dalla discussione pubblica
sui problemi. 

Nella psichiatria e, più in generale, nei sistemi sanitari e di welfare, l’efficienza degli
interventi non è correlata alla capacità di rispondere ai bisogni di coloro per cui
gli interventi sono stati concepiti. Nel frattempo, si aggravano le disuguaglianze
sociali e si diffondono condizioni di generale incertezza. 

I malati di mente, di fatto, restano una delle minoranze più perseguitate dell’era
moderna. 

Tuttavia, negli ultimi decenni si è anche verificato un cambiamento radicale nelle
istituzioni psichiatriche in alcuni paesi del mondo. In molti altri paesi questo non
è avvenuto o è avvenuto con modalità non accettabili.

Esperienze positive sono state sostenute da movimenti, intellettuali, professionisti,
politici e amministratori che si sono impegnati a costruire una cultura critica degli
assetti delle istituzioni e delle politiche sanitarie e sociali, in difesa dei diritti dei
gruppi sociali più vulnerabili e contro saperi fondativi di istituzioni escludenti. 

Questo vasto movimento è stato influenzato da più generali richieste di libertà e
di inveramento dei diritti e le ha a sua volta influenzate. Si sono create reti, rapporti,
conoscenze tra gruppi ed esperienze che possono e devono essere ben altrimenti
valorizzate.



Il Progetto

Nella crisi generale attuale, il rafforzamento di questi legami è apparso essenziale
per estendere e generalizzare i risultati positivi ottenuti in alcuni paesi e in alcune
aree.

Si rendono quindi necessari:
• una rinnovata attenzione critica ai sistemi d’intervento;
• lo sviluppo di spazi pubblici per la ridefinizione delle questioni in campo;
• l’attivazione di servizi finalmente appropriati;
• forti collegamenti internazionali e scambi propri di una società globalizzata.

La Conferenza Permanente intende creare una rete internazionale stabile per lo
sviluppo dei diritti dei gruppi più vulnerabili e per la valorizzazione delle pratiche
e delle politiche che li sostengono. Vogliamo dar vita a una Conferenza che rac-
colga più voci, più riflessioni, più confronti tra diversi professionisti, soggetti so-
ciali ed esperienze. 

Una Conferenza che animi un’imprenditoria sociale, le cui risorse possano essere
destinate alla promozione di autonomia sociale e personale di individui e gruppi a
rischio di esclusione, valorizzandone modalità innovative, livelli di partecipazione,
alleanze professionali, etica e produttività. 

Una Conferenza attrezzata per sviluppare ricerche credibili, per diffondere cono-
scenze sulle realtà più avanzate, per esercitare adeguate pressioni affinché i poteri
pubblici incorporino nelle politiche sociali i contenuti volti all’emancipazione, al-
l’effettiva presa in carico delle questioni, all’inclusione reale, alla diffusione dei di-
ritti come fondamento di ogni progetto di salute e di benessere nel campo della
salute mentale di tutti.

Una Conferenza che sviluppi ini ziative indirizzate alla critica delle inadempienze
o delle regressioni dei servizi specifici nelle varie regioni; che sostenga program-
mazioni adeguate alle necessità da parte degli enti territoriali, dei ministeri e degli
organismi internazionali deputati alla tutela della salute mentale e all’inclusione
sociale.



Come collaborare con la conferenza
La stipula del MEMORANDUM D’INTESA è la base per ogni futura cooperazione con 
CoPerSaMM. Con il Memorandum le parti concordano che:

1. L’accesso universale ai servizi sanitari rappresenta un obiettivo fondamentale per lo sviluppo di
una società democratica rispettosa dei diritti di ogni individuo.

2. Particolare attenzione deve essere prestata al fatto che tale accesso sia pienamente garantito ai
gruppi più vulnerabili.

3. Un programma d’azioni coordinate finalizzato a sostenere gli interventi specialmente in tema
di tutela della salute mentale e la costruzione di servizi emancipativi accessibili ai gruppi vulnerabili
costituisce uno strumento necessario per incentivare l’inclusione e rafforzare la coesione sociale.

4. Tali servizi devono rispondere ai bisogni reali dei fruitori per cui sono immaginati. In questo
senso, si rende necessario il superamento di istituzioni fortemente centralizzate laddove esistano e
lo sviluppo di una rete di servizi integrati sul territorio. Al centro dell’intero processo deve essere
sempre posto il pieno rispetto dell’individualità delle persone assistite.

5. Nel campo della salute mentale, una simile evoluzione deve accompagnarsi al superamento di
servizi neuro-psichiatrici centrati su un approccio di tipo biologico e ospedaliero, attraverso l’in-
staurazione di una rete di servizi di tipo comunitario, capaci di sostenere il fruitore in tutte le fasi
del processo, mantenendo o recuperando il suo completo reinserimento. In particolare, le azioni
dovranno comprendere:
- il superamento delle istituzioni totali, abbandonando le pratiche d’internamento e segregazione,
condannando ogni forma di violenza istituzionale e operando per rimuovere lo stigma connesso al
giudizio di malattia mentale.
- la creazione di una rete territoriale di servizi decentrati nella comunità, capace di assistere le per-
sone afflitte da disagio psichico in tutte le fasi del processo. Tale assistenza dovrebbe essere prestata
a domicilio o presso servizi capaci di offrire anche risposte 24 ore su 24 e capaci di affrontare anche
tutti i bisogni primari dell’utente e nei quali verranno sempre valorizzate la dignità e l’individualità
del fruitore e i suoi rapporti con la comunità in cui vive. 
- l’attivazione di metodi concreti di inclusione e reinserimento sociale. Particolare attenzione deve
essere prestata anche al sostegno sociale e materiale alle persone coinvolte nel processo di cura. I
servizi dovrebbero infatti impegnarsi a garantire, oltre a prestazioni sanitarie, un appoggio econo-
mico, alloggiativo e lavorativo se necessari.

6. La formazione degli operatori, l’informazione accurata ai familiari e la loro partecipazione attiva,
la sensibilizzazione dei cittadini e in particolare dei giovani e nelle scuole contro ogni procedura di
stigmatizzazione sono compiti imprescindibili nelle politiche di salute mentale. La partecipazione
e protagonismo dei soggetti in cura devono essere incoraggiati in un’ottica di valorizzazione della
loro esperienza, di controllo sulla qualità della cure e di partecipazione attiva alle stesse.

7. Ai fini della realizzazione di quanto condiviso nel presente memorandum, è di grande rilevanza
il valore aggiunto del confronto e dello scambio di esperienze tra buone pratiche anche in termini
di cooperazione internazionale, che saranno quindi incentivati in maniera concreta e continuativa.



8. La/I l …………..................................................…. (descrizione di cos è e di cosa vuole l istituzione/as-
sociazione che desidera collaborare con la C onferenza)

9. La C onferenza Permanente per la Salute Mentale nel Mondo ON LUS, per scopi statutari e com-
posizione della base sociale, è dotata di alte competenze tecniche e scienti che nonché di una rete
internazionale di best-practices ad essa associate, che garantiscono la qualità dell assistenza tecnica
e supporto a medio e lungo termine.

Azioni congiunte
1. …………………………………………………………………………………………………………………………
2. ………………………………………………………..……………………………………………………………..... 
3. …………………………………………………………………………………………………………………………  e 
C oPerSaMM si impegnano a formulare congiuntamente (a) un piano d azione dettagliato in merito
ai punti sopramenzionati entro un mese dalla rma del presente memorandum; (b) un accordo ese-
cutivo (o altra procedura simile a convenzione a seconda delle necessità legali-burocratiche dei par-
tner), per l implementazione del piano d azione congiuntamente formulato, sarà conseguentemente
stipulato. L accordo esecutivo (o altro) stabilirà compiti, responsabilità e contributi nanziari delle
parti.



La rete in costruzione
Per associarsi o prendere contatto: 
office@confbasaglia.org

Per contribuire: 
IBAN: IT52 W 05040 02233 000001859356
Oppure con versamento Pay Pal sul sito della Conferenza

www.confbasaglia.org


